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Breve nota alle indagini nell’area 2 

 

In data 31/07/2014, a seguito delle attività di sorveglianza archeologica sulle opere interessate da 

lavori di movimento terra seguite dal personale di Cooperativa Archeologia, il Dott. Antonio Di 

Maggio segnalava con una e-mail al committente Bolognetta scpa e alla Soprintendenza BB.CC.AA. 

di Palermo la presenza di un’area interessata dal rinvenimento di reperti archeologi.  

In particolare si comunicava che l’area di frammenti “è stata rinvenuta durante la pulitura 

superficiale in atto grosso modo in prossimità del TP 42 ad est dell'attuale SS, lungo le pendici di 

Cozzo Casuzza; in questo caso il materiale ceramico con una densità di circa 2/3 frammenti per mq 

è costituito da laterizi, ceramica fine (sigillata africana), ceramica da mensa, anforacei, i reperti 

diagnostici sono databili ad età tardo imperiale.” 

A seguito di tale comunicazione il C.G. provvedeva a comunicare ad ANAS e D.L. i ritrovamenti con 

nota prot. 1066-2014 del 01.08.2014. 

Contestualmente la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo, per le vie brevi e successivamente con 

nota prot. 5059/S16.5 del 06/08/2014 richiedeva “la realizzazione di limitati saggi di verifica, al 

fine di valutare meglio le potenzialità dell’area e di programmare le modalità e i tempi 

dell’eventuale intervento archeologico” 

IL C.G. si attivava già dopo la comunicazione informale da parte della Soprintendenza, sicché i 

saggi sono stati realizzati dal dott. A. Di Maggio nei giorni 5 e 6 Agosto 2014.  

In data 06/08/2014 il Dott. Antonio Di Maggio inoltrava via mail alla Soprintendenza BB.CC.AA. di 

Palermo e al C.G. una breve relazione corredata di report fotografico in merito ai risultati ottenuti 

dai sondaggi. 

Le indagini preliminari nell’Area 2 hanno restituito pochi frammenti ceramici (laterizi, sigillata 

africana, vernice nera, anforacei); in uno dei saggi (Saggio 5) era stato inoltre messo in luce un 

probabile acciottolato, per il quale il Dott. Di Maggio riteneva necessario un approfondimento a 

mano per verificarne la natura. 

Con nota prot. n. 5201/S16.5 del 13/08/2014 la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo prescriveva 

al C.G. di continuare le verifiche già iniziate nell’Area 2. La comunicazione veniva quindi 

ritrasmessa dal C.G. alla D.L. e ad ANAS per le loro determinazioni con nota prot. n. 1100-2014 del 

26/08/2014. 

La D.L. ha quindi emanato, con nota prot. n.0569-14-FG-EL-DL/PA17 del 03 settembre 2014, 

apposito Ordine di Servizio con cui richiedeva al C.G. di ottemperare a quanto disposto dalla 

Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo. 

Con nota prot. 5681/S16.5 del 12 settembre 2014 la Soprintendenza ai BB.CC.AA di Palermo 

ribadiva la necessità di realizzare un ulteriore saggio esplorativo nell’area 2 al fine di verificare la 

consistenza dei resti archeologici rinvenuti precedentemente . 

Con nota prot. n. 0297-2015 del 25/02/2015 il C.G. comunicava che a partire dal 27 Febbraio 

sarebbero state completate le indagini e i saggi di verifica nell’Area 2. 
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La comunicazione però non ha avuto seguito, per cui la Soprintendenza BB.CC.AA. di Palermo con 

nota prot. 4648/S16.5 del 29 luglio 2015 confermava la necessità di realizzare un ampliamento 

delle indagini nell’Area 2. 

In risposta a tale comunicazione il C.G. con nota prot. 1276-2015 del 03/08/2015 faceva presente 

di essere al momento impossibilitato a dare immediato seguito alla richiesta della Soprintendenza 

poiché era in corso la composizione di una procedura di variante per il reperimento delle somme 

necessarie.  

 

 

Indagine stratigrafica condotta nel Saggio 5 

 

Lo scavo stratigrafico nel saggio 5 dell’area 2, dove al momento dell’indagine preliminare erano 

stati rintracciati i resti di un probabile acciottolato, è stato condotto tra il 24 ottobre e il 03 

Novembre 2016. Il tempo impiegato per la realizzazione del saggio è stato di poco maggiore 

rispetto a quello inizialmente previsto a causa del maltempo che ha caratterizzato parte delle 

giornate di giovedì 27 e venerdì 28 ottobre e che ci ha fatto rallentare nelle operazioni di scavo. Lo 

scavo è stato condotto dallo scrivente e da due operai messi a disposizione del Contraente 

Generale Bolognetta s.c.p.a.   

L’area in questione si trova alle pendici occidentali del Cozzo Casuzza (Mezzojuso – PA). Si tratta di 

una striscia di terreno posta subito al Est della attuale SS 121, parallela ad essa, dove è prevista la 

realizzazione di una strada di servizio per il traffico locale, denominata da progetto Viabilità 

Secondaria 37. Il tratto che è stato interessato dalle indagini preliminari condotte nel 2014, con 

l’apertura di sette saggi praticati con escavatore meccanico, è quello compreso tra le progressive 

di progetto 19+100,00 e 19+195,00 (in corrispondenza del TP. 42) circa. 

Con lo scavo stratigrafico si è approfondita l’indagine nel saggio 5 procedendo, innanzi tutto, a 

rimuovere la terra accumulatasi al suo interno nel lungo periodo trascorso tra il momento della 

sua apertura nel 2014 e la ripresa delle indagini odierna; tale operazione ha permesso di 

rintracciare il livello del terreno intercettato al momento dello scavo con mezzo meccanico, ancora 

in parte attribuibile al terreno agricolo a cui si è assegnata la US 1. Si è quindi proceduto a 

regolarizzare il saggio, raddrizzando le pareti e ampliandolo leggermente fino ad ottenere un 

quadrato di circa 5,50 m di lato, orientato NNO-SSE. Già al momento dello scavo con mezzo 

meccanico era stato individuato un allineamento di ciottoli (US 2), posto nella parte nord-orientale 

del saggio; si tratta di un allineamento composto da otto ciottoli non sbozzati disposti in senso N-

S, su un’unica fila, in prossimità dei quali era presente qualche altro ciottolo sparso. Nella zona 

sud-occidentale del saggio, inoltre, è stato messo in luce, durante le operazioni di ampliamento, 

un altro allineamento composto da soli tre ciottoli orientati in senso E-O cui si è attribuita la US 3.  

All’interno dell’area del saggio si è quindi proceduto a rimuovere il terreno agricolo ancora 

presente, composto da terra a matrice argillosa di colore marrone scuro, ricca di radici. Dallo 

strato sono stati raccolti un piccolo gruppo di frammenti ceramici, piuttosto consunti, attribuibili 

per lo più a frammenti di tegole e ceramica acroma di età romana non meglio specificabile; ad una 
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quota compresa tra i -0,20 e 0,35 cm dal piano di campagna si è intercettato un livello composto 

da terra a matrice argillosa, di colore marrone chiaro/giallastro corrispondente al livello di imposta 

dei due allineamenti US 2 e US 3, che è stato denominato US 4. Su tale livello si è evidenziata 

anche la presenza di non molte schegge di pietra che inizialmente ci hanno fatto pensare ai resti di 

un acciottolato da associare ai due allineamenti di ciottoli US 2 e US 3 ma le cui tracce erano molto 

scarse. Poiché la situazione all’interno del saggio non sembrava essere particolarmente complessa 

e al fine di verificare in tempi rapidi la presenza di stratificazioni archeologiche tali da giustificare il 

prosieguo della ricerca, si è deciso di effettuare un approfondimento dello scavo solo in una 

porzione dell’area. La parte interessata aveva una larghezza in senso N-S di m 2,50, mentre in 

senso E-O la sua lunghezza era di m 4,30 e si spingeva dal limite ovest del saggio fino a 

raggiungere, ad Est, l’allineamento di ciottoli US 2. All’interno di questa porzione del saggio si è 

proceduto a rimuovere la US 4 per uno spessore medio di 50 cm. Questo approfondimento ha 

evidenziato l’assenza di stratificazioni archeologiche; lo strato asportato, infatti, era caratterizzato 

da terra a matrice argillosa di colore marrone chiaro/giallastro cui era mista qualche pietra e 

qualche radice. Solo nella parte più superficiale dello strato è stato rinvenuto qualche piccolo 

frammento ceramico piuttosto consunto, mentre nella porzione inferiore la US è risultata del tutto 

sterile. Al livello raggiunto, inoltre, il terreno diventava molto più compatto rispetto quello fino ad 

allora rimosso e assumeva chiaramente le caratteristiche di strato geologico naturale. Il taglio 

praticato fino a raggiungere i ciottoli della US 2 ci ha inoltre permesso di vedere come al di sotto di 

essi non fosse presente nient’altro se non lo strato di US 4 US cui poggiavano. Lo stesso tipo di 

verifica è stato effettuato per i ciottoli della US 3; in questo caso si è proceduto ad asportare le tre 

pietre, verificando come anche il loro piano di posa corrispondesse con la superficie della US 4, 

similmente a quanto visto per i ciottoli della US 2.  

Poiché ci è sembrato evidente che nell’area non fossero presenti resti archeologici significativi si è 

deciso di non protrarre ulteriormente la ricerca. Dal saggio condotto risulta evidente che la zona 

non sembra essere interessata da depositi archeologici significativi. Al di sotto del terreno agricolo 

US 1 è stato intercettato uno strato , US 4, che ha restituito solo pochi frammenti ceramici nella 

parte superficiale, mentre in profondità esso è risultato sterile; Sulla superficie della US 4 

poggiavano i due allineamenti di ciottoli US 2 e US 3 che potrebbero anche non essere riferibili a 

resti archeologici e per i quali rimane comunque difficile dare una interpretazione visto il loro 

stato di conservazione. I frammenti ceramici raccolti dalla US 1 e dalla parte superiore della US 4 

sono forse arrivati fino a quest’area prossima alla SS121 a causa di fenomeni di scivolamento del 

terreno proveniente dal contiguo Cozzo Casuzza, sul cui versante Ovest (quello che guarda verso 

l’area di scavo) c’è una discreta concentrazione di frammenti ceramici (circa 10/15 frammenti per 

mq) e dove è quindi più probabile che si trovi l’area occupata dal sito. La fascia di terreno oggetto 

dell’esproprio per la realizzazione della Viabilità Secondaria 37 può dunque essere considerata 

libera da resti archeologici.  

 



 
 
 

4 
 

 
Fig. 1. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Il saggio dopo la pulizia dalle  erbacce. Sulla destra i ciottoli di US 2. 

 

 
Fig. 2. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Il saggio dopo la pulizia dalle  erbacce. In alto i ciottoli di US 2. 
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Fig. 3. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Il saggio dopo l’ampliamento e la rimozione del terreno accumulatosi 
al suo interno e della US 1 residua con il piano della US 4. Sulla destra sono i ciottoli della US 3, in alto quelli della US 2. 

 

 
Fig. 4. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Il saggio dopo l’ampliamento e la rimozione del terreno accumulatosi 
al suo interno e della US 1 residua con il piano della US 4. Sulla destra sono i ciottoli della US 3, in alto quelli della US 2. 
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Fig. 5. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Il saggio dopo l’ampliamento e la rimozione del terreno accumulatosi 

al suo interno e della US 1 residua con il piano della US 4. Sulla destra sono i ciottoli di US 2, a sinistra quelli di US 2. 
 

 
Fig. 6. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Il saggio dopo l’ampliamento e la rimozione del terreno accumulatosi 

al suo interno e della US 1 residua con il piano della US 4. Sulla sinistra sono i ciottoli di US 2, in alto a destra quelli di 
US 2. 
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Fig. 7. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Il saggio dopo l’ampliamento e la rimozione del terreno accumulatosi 

al suo interno e della US 1 residua con il piano della US 4 e ciottoli delle US 2 e 3. 
 

 
Fig. 8. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Particolare dei ciottoli di US 2. 
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Fig. 9. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Particolare dei ciottoli di US 3. 

 

 
Fig. 10. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. L’area nord del saggio con la US 4  

prima dello scavo di approfondimento 
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Fig. 11. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. L’area nord del saggio dopo lo scavo della US 4 
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Fig. 12. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. L’area nord del saggio dopo lo scavo della US 4 
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Fig. 13. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. L’area nord del saggio dopo lo scavo della US 4 

 
 

 
Fig. 14. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. L’area nord del saggio dopo lo scavo della US 4 
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Fig. 15. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. L’area nord del saggio dopo lo scavo della US 4 

 
 

 
Fig. 16. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Panoramica dello scavo a fine lavori 
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Fig. 17. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Panoramica dello scavo a fine lavori 

 

 
Fig. 18. Viabilità Secondaria 37 - Area 2 – Saggio 5. Dettaglio della US 4 sotto i ciottoli US 3 dopo la loro rimozione 
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